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no eseguire la consegna delle carte alla Com-
missione pel gratuito patrocinio nel termine di
venti giorni.

Art. 30. Nelle provincie dove esistevano gli
uffici di pubblica clientela, i termini giuridici in
corso perle cause dig ersono che si trovano am-

messe al gratuito patrocinio, saranno sospesi
per giorni venti incominciando da quello in cui
entrerà in osservanza la nuova legge d'ordina-
mento giudiziario.

Art. 31. Le cause di persone ammesse al gra-
taito patrocinio che si trovano pendenti avanti
gli uffizi della pubblica clientela, saranno conti-
nuate nello stato in cui si trovano,destinandosi
dalla Commissione un avvocato od un procura-
tore per la difesa delle persone medesime.

Art. 32. Nelle citta dove si trovano uffizi di
pubblica clientela, istituitiin origine con private
fondazioni e che rimangono conservati in forza
delParticolo 280 della legge d'ordinamento giu-
diziario, essi esetciteranno lá attribuzioni che
dalla presente legge jono conferite alle commis-
Bioni pel gratuito piirocinio,

ht. te decreto entrera in vigore

Nelle provincie toscane continueranno ad es-

sete in vigore le disposizioni del regolamento
Rel§ sðttembre 1839 concernentile attribuzioni
ßßll*tdicio permanentediconsultazione gratuita

'ýresso ilcollegio degli avvocati, in quanto non

siano contrariè al disposto dallapresentelegge.
Ordinismo ché il þresente decreto, munito

del sigillo dellyStáto, sia inserto neBa raccolta
hfliciale deRG leg e dei decreti del regno
d'Italia , malidando a chinnque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato A Fifenze, il 21 a6Tembre 1885.
Yl1TORIO EttAWUEi.B

Conrass.

kielakiedeó B. M. Jeien del ideori pue-
bitcÈ in tedienza del 17 corrente 1865 , sulla
e ione delle grade nasiodali.

BInz, .

Dopochò con savie leggi fasansionato e messo
in atto il piincipio d'unificazione dell'imposta
nelle diverse parti del Regno, ne conseguì la
neCO6sità di provvedere del pari co1Punifica-
zione della legislaziòne ambdnistrativa, .

tutti i comuni e tutte le lirovincie avessero a
liostenere le spese obbligatorie degli stessi pub-
blici sorrisi; a questo scopo miranoappunto le
Jarie leggiche,approvate dai due rami del Par-
lamento, la M.Y. si degnò di sanzionare in-
sieme unite nella legge del 20 marzo 1865,
N. 2248.

La legge párziele Who regola il hervizio delle
opere pubbliche contiene, fra le altre disposi-

om, le norme generali eduniformi, secondo le
anali, debbe essere in avvenire acompartito
fra lo Stato, laprovincia, il comune edi privati
11carico dellamanutenzionee sistemazione delle
strade e deiponti, non chelsspesadellacostra-
zione, e del mantenimento degliarginicontro
finan t e talla in per costruzione

merittime. La legge limita a foruË
i ,piincipii generali do al Governo di
V. Jif.1'mearico di , e di stabilire con
úneceikivi decreti la ripartizione o classi-
dicazione delle opere suddette nelle diverse cy
'tegorie dalla legge medesima þrestabilite.

Oragli effetti economici della classificazione
delle strade nazionali dovendo aver ptinoijlib
lin dal 1• gennaio 1866, il Riferente si onoradi
sottoporre intanto all'approvazione di V. II. il
risultato degli esami fatti a senso degli articoli
10, 11, 12 della ripetuta e snile opere pub-
bhche

, per separare le e che debbono ri,
manere a carico dello Stato da quelle che debe
bano passare la altre cþisi inferiori, riservan-
desi di sottoporle anecessivamente i progetti di
classiâcazione delle opere idrauliche edi queÏlg
marittime, tosto raccolti 3 dafi og elementa
che's quest'effetto si reñdono necessari.

NelPark. 10 della legge sono determinati in
'masehna i catatterl, ovvero le guilitàeil grado
d'impoktanza che debbano nyere le streds per
essere satisetrate lialla blabee delle na¢iphali, e
l'art. .11 igabilisce il principie che non ppssa
e630TO BBZIOR SÀlTI AÎCOBi CASì 8 30

Mra là Wal nti t

Il t6 ¡lertiato ½dò distintò MllA
gebetalità delië attuali attade nazionali quèlle
che riunissero i piàaàinenti gradi d'intereete
generale dello Statos e apa cadesswo.sotto la
riserva stabilita dal susseguente art. 11, ne ha

t l'elenco prescritto dal successivo af-

Chlanikib ýasSa 14 implikedenfãnsé jhWrlaa
ciali ad etnettereale 861ibtrazioni di loro inte=
resse, þarecchie di queste hanno proposta l'ag-
giunta di alcune nuove strade, delle quali una

parte soltantò in fidandiòlttà Atäihessibile dal
Consiglio stikriñWdei last i pubbBei e dal
Consiglio di Stitore su quests minor þarte il
Riferente ha stimato doversi ancora fare qual-
che emendamento, per la, ragiona esepazial-

mente, che non ha creduto stare nella sua fa-
dolta di comprendere néll'elenco delle strade
nazionali altre linee all'infuori di quelle gia
ebbsidernie tali prhan della nuova legge, sern-

abrändo abbastanza espliciid a tale rigahrdo le
le dell'art. 12 y ðEisfAtinh soltanto ideoltâ

al governo di determinare quali delle strade
esistenti od in corso di costruzione rimangano
nazionali.

Se però il riferente ha cr«dato di osservare,
così operando, gli stretti limiti dal Parlamento
assegnati al mandato del Governo, riconobbe
d'altra parte conie là rete delle strade nazionali
rimanga imperfetta e difettosa, e come occorra

di completarla con altre linee. la questo inten-
dimento e per preparare le basi di nuove pro-
poste da sottoporsi al potere legislativo a so-
conda delPultimo alinea del gia citato art. 12,
ha in questi giorni nominata una Comtnisione
di uomini competentissimi coll'incarico di se-

gnalare al Governo. le lacune che tuttora si ve-

rificano nel nostro sistema delle strade nazio-
nali.

Non avendo poi le condizioni sanitarie di
alcune provincie consentito di poter racco.

gliere i voti di tutte le rappresentanze provm-
ciali con quella sollecittidine che sarebbe stata
necessaria, nò potendo certamente essere com-

Piuti prima che si apra il nuovo esercizio finan-
ziario (in cui debbe andare in esecuzione la
huova elassifitazione stradale) gli studi ordinati
dúl Ministato della guerraper stabilire le linea
di difesa militare deBo Stato, dal risultato dei
quali poter riconoscere consicuro fondamento
quali altre strade fossero per avventura da ag-
giungersial novero delle nazionali sotto l'aspetto
militate, il Rifbrente ha dovuto atteneirsi tanto

pia rigorosamente alle disposizioni restrittive
dell'art. 10, limitando per ora la classificazione
delle strade nazionali a quelle sole linee, lacui
qualificazione d'interesse nazionale fosse tale
da non ammettere alcuna sorta di dubbio.

Piaccia adunque alla 31. V. di apporre l'au-
gusta Sua firma al decreto che il Riferente ha
l'onoredi sottoporte, con cuiviene approvato
l'elenco delle strade hazionali del Regno, ad ee-

cezione di quelle della Sardegna e della Sicilia,
f la classificazione delle quali ô gia proirve-
uto collespeciali disposizioni delfart. 86 della

ridetta legge.

11 nun¡ero 26 33 della raccolta sf)!eiale delle

leggi e dei decretidel Regno contiene il seguenin
decreto:

* VitTORIO EMANDELE R
FEK ORASIA DI NO E PER TOLØSTÀ DELLA BAžIO3E

RE IPITALIA

Veduta la legge sulle opere pubbliche che
costituisco l'allegato P della legge 20 marzo

1865, n°2248, perl'unificazione amministrativa

delV u articoli 0, 10, 11 dell'accennata
legge, che distínguono le strade ordinarie d'uso
pubblico in nazionali, provineislf ,

comunali e,
vicinali, e determinano specialmente i caratteri
e le condizioni che debbono riunire le strade
dellaprima olasse ;

Veduto l'art. 12 della stessa legge, col quale
è fatta facoltà al Governo del Re di stabilire
con decreto realequalidelle straße esistenti od
in corso di costruzione rimangano nazionali,
seconÀ0 10 BGrme stabilite nei precedenti atti-
coli ;

Sentiti i Consigli amministrativi delle pro-
vincie dello Stato sulle stradeda comprendersi
nella c'lasse delle nazionali;

Udito il parere del Consiglio superiõro dei
lavori pubblici e del Consiglio di Stato; -

Ritenuto cheper la classificazione delle strade
nazionali nelle isole di Sardegna e di Siciliaè
provveduto colle speciali disposizioni contenute
nell'art. 86 dellalegge Juedesima•

Sulla proposta del ministro del lavori pub-
blici ·

AbWo deõretato e decretismo quanto se-

gue :

Articolo unico. - Sono dichíarate nazionali
le strade indicate nell'elence annesso alpresente
decreto, visto d'ordineNostro dal mitustro dei
lavori pubblici.

Il pimàetto ministro dei lavori pubblici è in-
eericato delPeseenzione del presente decreto,
che sara registrato alla Corte dei conti, ub-
blicato ed inndrto nella raccolta ufKciale e

leggi e dei decreti del tegno d'Itplia.
Dato a Firenze, addì 17 novembre 1865.

ViTTORIO EHANDELE

s. Jacua.

Beato delle litrade madeaali a senso delfart. It della lege 20 marze 1865 suDe eiere paWiche.

DENOMINAZIONE
LIMITI DI CADUNA STRADA

PROVINCIB

delle strade e luoghi principali attraversati

i Da Érescia al Tirolo Italiano Da Brescia al ponte sul Caffa:A Brescia- Nave, Presceglie, Vestone e

per Rocca d'Anfo Rocca d'Anfo.

2 Del Tonale DaBergtmoalpassodelTonale,con. Bergmo-Serlate,Trescorre,Lovere
fine austriaco Brem übano,Edelo,VessnePasso

del Tonale.

8 DetIo Stelvio Da Monza al gioso dello Stelvio Milano - Arcore, Usmate.
Como-Cernusco,Lecco,Varenna,Bel-

lano e Colico.
Sondrio-Ðelebia,Morbegno,Sondrio,

Grosio, Bormio e S. Ranieri.
4 DeÌlo spluga Da Colico alla vetta delloAlpluga Sondrio - Verceia, Novate, Chiaven-

na, Campodoleino, e Pianazzo.

5 Da Milano a Ìmgano Da Camerlata a Obiasso, conime come - Como e Borgovico.
svinero

6 Del Sempione Da Arona al conEne svizzoto presso Novara - Meina, Stresa, Ornavasso,
Iselle (Cantone Vallese) Domodossola, Crevola e Dondo.

7 Da Arona slig Swistera per Dalla strada precedente presso Grg• Novara - Pallanza, Intra, Oggebbios
Pallanza I vellona al torrente Yalmara, con- Cannobio e San Bartolomeo.

I fine svizzero (Cañton Ticino)

8 Da Torino a Casale sulla de- Da Torino a Casale Torino - S. Mauro, Gassie.o e Bru-
stra dèl Po. samo.

Alessandrie - Murisengo Montatero
ed Ozzano.

9 DaAlessandriaatGranS.Be> Dall'incontro délla strada daTorino Alessandria -Serravalle d'Asti,Moh-
pardo, conine svizzero a Genota presso Asti sinoallaelttà teeluaro, Cocconato ed Aramengo.

di Chivasso.Da Ivrea alla vetta del Torino - Ivres, Saint-Vincent, tésta,
Gran S. Bernardo Etrembles e St-Rhèmy.

lû Da Aostá in Franha þ€r il Da Aosta Alla retta del pieeolo San Torino - St-Pierre, Lasalle, St-bi-
Plecolo S. Bernanio Bernanlo, conüne francesa diereLa Thaille.

11 ha Anek in Ptandhi þeit 11 Da Susa älla,vetta del Mancenisio, 2brino -Blaglione.
Monéenisio connne franœse

12 ba Basa in Franeis per il ha Busa aMonginevro,evtiano fian-• Torino - Elfilot, Salbelttand, Outt e
Monginevro eese Cesana Torinese,

13 Qa Utmbo in «Francia peir il Da Canes il tone di Tenda, conano Cuneo - Borgo a Dalishkog Robi-
edile di Tenda. francese lante, laimone e La-Ca.

lipa Caneo in Fraapia ppril Dal Berg4 8. Dalmsmo al colle del- Cuneo - Gajola, Deinontes Vinadig
colle ðell'Argënlbra l'Arßentera Bemezio ed Argentera,
hivÄ hoia Da coban4rgaaese pressogrolea Porto Maurizio - Bauss ajrole;

16 b2194emopte aà Queglia. Da Fossano ad Oneglia Gusso Trinità, Mondoti, Lesb-

Fu KamWafo--0$1! di Nava, C&sio,
Castelvecebió ed unegtia.

17 Da *Ta e liå na IMlla strada precedente presso Oska Cuaea .- Þrtetò?
a Saxona Genova - Millepinio, careare, Altares$âvona.

18 bel Ilterale Dat e onine thaheena presso Ventimi, Porto NamWslal Ýehtimiátiaa Ë· $È-
Da

m ga pezià ŠrvoPorgó Mahrlzios Oneglia e

ha - §lássÍÑ, Afbenga, Savona e
Cogoleto, San Marttàö d'Albhab,
Claiavari, Spstri-Levante e Ride6.

mor maternoscolPambizione,sacerdotale, po-
nendo siilla scena ÏÏAtto di biovanni ßi Leýda,
e lascenfitta ell'esercifo anabatista: musicò nel
kardopodi-Ploërnel queÏ profumo di fede catto-
lica e dinaatÌca¡çhe respirasi ancora nellabretta-
goafrancese:musich finalmente selfAfricana
le gran pcene delPOceano, la passiono funana
ipgigantita an'as§elto del mare unmenso e l'an-
sietà che accompagne la scoperta di un mondo.
Ecco i cinque soggetÈ che ilËeyerbeet ebbe la
fortuna e Paudacia di poitar gul leatro, com-
movendh lutte le libre del õiioni udtano che
battono iincora al pensiero ÊeÌPinfmito p petto
Paculeo Aellafibertà.

III.
~

Come risolse egliilgranile problema) bome
soddistece al são óbmpito immenso?

È un piò$1ema anclie questo ifficile a scio-
gliersi, & in còmpito Èa oui rifugge la penna
delgioiriališfa. È cosa di scienza, di gusto, al
estetica superiore.

I Te eschi e Í Francesi gridarono per un certo

tempo: non plus skra. Ora gli uni e gli altri si
mostrano meno assohtti: i prirei, perchè il Wa-

gr aspiraalla gloria d'ensmusica che gli as-
sleuri il vqto delfavvenire; gli altri, perchè non
poshono persuadersi che la perfezione possa
raggiugnersi da uno atraniero.

Noi Italiani non abbiamo ancora pronunciata
lanostra ultima parok se non si volesse amoet-

tare per giudicio italiano gaello del povero
ficudo tolto recentemente alla critica musicale
ch s'inclinava dinanzi alla sentenza comechè
appassionata e non peutgre imparxiale di qw-
sto Veneziano, naturalisaatoaParigi.

L'Italia perð Ïn fatto 4pria è na po' eeettica,
perche sente gorgogliare in se stessa atta sor-
gente inesausta che, dopo aver apendato fuori
queipossenti zampilli che si chiamano llessinis
Be ,,ÑO*zet4 Tenti, A(erand44to e colon

pagaggnò ancorairrigareíl campo digeccat6
delfarge PR Altri Jiumi divergi.ni spelodie in
cui el specchi il cielo azzurro, e itsenapte verde
aspetto dellg dyihori e del canto.

Ö¾i sa se il silenzip diRossini e di Verdi non
sia un periodo dpenhasione, trascorso ilquale
scoppiñall uovo qwalphe augva creazione. Verdi
è gipyage aucara, e peiolto dalle gnertifere strette
della speculazione edalla egoepate Atzeesfern

del Parlamento, può ancárxicominciare una se-
conda maniera che giustifichi il suo nome e le
riestre opstanke. L'avvenire è assai váste: ce it'e
per Wagner, e per tuttii p0Abibili jerofantidel-
Parte.ßecondonoi, tra la taasica che ditèmme
domestica, den'amore e delPodie, e Peepassione

ei dentimentigenerali dellà natura o de1Pnína-
nità,c'è un bello e vasto spasia per le inEnite
combinazioid dei sentiinbuti indivianali, collè
evoluzionisabîte e tempestolle dei popòÍi § Sel
mÞadozensibileÆeyerbeen mäto ebfègehrtuig
una credenza diversa da quella della maggig-
ranzà snöderna, e scrivendo pet teahl thekon
erano sottoposti alla censarà delfa Ghista dos
misante, pokè sþaziare a sus bell'agio nel catapi
ideali deUn fedé, mettendo shDa séuna rf, 96.
s4evi,wi,pontedely albernatidoB ëinto
tradisíonale de'aaltni colla streita sca' ' itit
de'ifrindisi, hvocando le monathe dal'sÌldà¾ló
de' monasteri distrutti, il diavolo dall'iâfeßb ë

gliarigeli e Dio daRe altethe inã€edébibfidel
paradisos I suoi poemi sono di yttelli a cui si
può applidare, coua debitadisertslotle, il reyso
di Dante, poemi sacri - >

A eni ha posto brab 8élilo E tei•ra.

Segue Elenco deDe straignazionalia sense deB'art.12 dein lege 20 slarzo 1805miBe opere pubbithe.

DEN0mNAZIONE
N -A

PROVINCIE

dellastraile . e luogbl principali attraversati

19 DaGenormalPiemonte,detta Da Pontedecimo ad Arquata Genera - Busalla e Romeo.
Strada del Glow! Alessandria.

20 Da Genova a Placenza Da Genova a Piacenza G s -NStadi o gag11, Torr -

Pavia - Ottone e Bobbio.
. Piacenza -Rivergaro.

2i Da Cremona a Mantova Da Cremona al eonine Mantovano Cresiona - Piadena, Bonolo,
presso Ospitaletto

22 Da Spezia a Cremona Da SinansaFineonfra deÍlastrada Genova.

precedentepressoP.adena Masse-Carrara-AaDa,Villafraneae
Pontremoli.

Parma - Cisa, Berceto, Fornovo di
Taro e Parma.

Cremons - Vien Belignano e S. Gio-
vanni in Crode.

23 Da Spezia a Reß5io ballincontro dellastradadiToscana Massa-Carrara - Caniparola, Ford -

presso Caniparola sino a Reggio novo e FiviEž800.
(Emdia) Ges6rano e Casietnuovo dei

24 Da Livorno al connue man- Da Lucca al con0ne mantovano Lunes - Bagno a Corsena, Fornell o
tovano Cardoso.

.

JItassnarrara - GaB:cano, Castel-
míovo di Garidgnana e Pleve a Fo.
selana.

Modena - Pleve a Pelago, Parofo e
Fermigine.

25 Dal Modenese al Fiorentino Dallastradaprecedente presso Pieve Modens - Finmalbo,11cate Abeton«
per FAbetone Pelago i PIstola firense - Boseolungö, Cutißliano e

S. Marcello.

26 Da Pirenze a Bologn* Dalla portik di S. Calle di Firenze a Firesse a faglia, Cakggiolo, Santa
quélla di S. Stérano di Bologna Lucia e Pietramala.

Bologna - Musiano, Planero Lo ago
e Mongbidoro. :

27 Da Firenze a Forll Da Pontassieve bÍT incontro deBa Firesse -Dicom o. Cr.-
strada ferrata presso Forli lasianó ÞTerra del

28 Da Firenze ad Ancona Da Monterarchi a Loreto Aresso-Levane,We Ôahtf61ion,

Macaruss-Muecia) TolenUn4 Rade•
- rata e Recangti.
Asensa - Loreto.

29 Da Fano al conhne tomand
.

Daha aÍ guteFelicosal Tevere Pesaro - Ur6fne a Fossombróne, Ces
gh, Cantiano.

Umbria - SigilloeFoÑgno Spoleto e
Narnt.

30 Dell'Umbria Da Aqatia hi adeline ddllá Provinela Abreuse & II - Antraiddo,
da d briaversoRieti, r et , Cittaduoalo,.Bieti a

31 Degli Abruzzi ha tilullahova per Aquila a Spara. A6retso Utteriors T-Glulianers,g
, mse ramo e Montorso.

Abruaro Utteriors II-ÞÎEEOÌ$, AqüÎÌ8,
Popoh,SolmonieCasteldíBan

Molise - Rionero, IEgrDit.
Terra di I.aworo - Yenafro e Calvi.

32 Da Popoli a Pescara Da Popoli a Pescara Abrasso Viterfore 11- Popoli,
Aöruzzo Citeriore - Chieti ePescara.

83 knitica Da Termoli a Maddalon! Terra di Esco¾-Vällo e Dueenti
Senseento APontelandolib,88n Lupo

e Guardia San Framondi,
ilfolise - Larino, Castcalenda Cim-

po 8. Giuliano.

34 Delle Puglie Da Foggia attayoli Capisanata -~fallo di Bovino,

stèrna.
Napoli - Pomigliano.

Š$ DI hilera Ï)a Barletta ad F Ýerra dihi - Òanosa,
Basiffeara= Lavetid, BarìÍ lÏoñëÊo,
, Atalia,Sel te Murd.
Principata ¢stra y Lavianop Oliveto,

30 bille talahdä Da Eboli a Ëe fr a - AÒ$ttà olla e

Be agonegro,iadriance
Graira a illermanab, Câúpo-

Øsia ria (Ilire X -Montaleone e Mi-

da tÑëa Î-1Ëosaté Bagnaia,
Seilla eTTHit S. Giovbn .

37 Da Sapri al Ionio Da al d
ass egro, tron ,

Vista d'ordipe dí 8. M.

11 Ministro Segrytario di Stato poi Iso pubilici
'

S. Acm.

fn poeta ena maesào cattoËcò nona eh
mal osãto bodesto neanche si tempi sie e
rollo

, †ëinpi di seetticismo di libqro esm,
Noi vediamo infaëíi ja ge esslii,delgastro
pubblico quando vede una tra, wa,turibÃÌo,
na camanho di papa far capolino dalle quinte.
Codešti atnési féroup per tante tgmpo nsguar-
dati ooine intaéþbili clie il gble (sporli agli oc-

chi del púlMico al ifcqha pareva peccato di
irriverenia gove gonkesarlo ben presto ei
impÏofaÀe FAss91aziehn.

Óis Í$ e fanno a mano a WAnŠ;caut-
hiose da foto tempo sonp profe-

nilB magica teatraÍe; era glueto e la i
tõ¾tfi3Î arricchissero della musica sacra che
noi si correva a4 Itar nelle chiese.Qra
non ia pia limiti

. pr rig yplo: il publ o
vã avveizando a còqui come anà
esábuzialmeûle lÈmrg, e Î4 un certo sensa snacA
essa stebqa. DEè imperla infatti se

mento ineffabilé che ei hesta nell' o dei
RobedoedplFaust,siproviinchiespolateatro
Qdel éehiliñóntó è lÿ ptesso; ¾ la soAdiagong
delranima che nedste àt trionfi deBilvo del
þene.

Noi guardiamo oggimai sicuri le evoluzioni
e1Parte: tratti east argonie$tË¡irofanj, dome-

stici, civili, sociali, o chlegga alle credenze re-

ligiose delle plebi più nobili ispirazioni, essa à

sempre sacqperchò esprime il þnsnaggio del-
Panima, e sulldyt 11 spiriti Alle sèfeno regioni
del bello e del vero.

Le cinque opere mentorste del maestro Me-
yerbeer sono cinqüe titoli adúnäilàà non pe-
ritura enon circosciitta, come il Afosè e il Gu-
glielmo Tell di Rossini. Sono poemi nostri, come

sonopoemi tedeggirgneesi. Appartengonoa
tu anaziëzÅcnanón,siputronodisolopane,
sua

'
ono ajÌa-sciensg ed all'arte il loromi-

'

aBmente.
sotto questo aspettä la rappre-

segiezione .Prqfi¢aa S. Carloei karve urfoc-
casione opportuna per esporre alcune nostre
considerazioni sull'arte in generale e in partico-
latosallapquidaycenica. Ritornerema sulÊar-
gpinante. DALL'ONGARO.


